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BOCCONI AVVELENATI:
Un grave pericolo per tutti

Sempre più frequenti le morti di animali domestici e selvatici

Rischio di avvelenamento anche per i bambini
Cosa è necessario sapere per difendersi
UNA MORTE ATROCE

Solo chi ha visto un cane morire di avvelenamento sa quale ne sia la sofferenza e l’agonia. E’ una scena terribile, che non è possibile dimenticare.. 

I veleni sono numerosi e per la maggior parte di essi non vi è antidoto.La terapia è in genere solo di supporto, nel tentativo di aiutare l’animale a vomitare la sostanza ingerita e a superare la fase critica. 

Molti di questi veleni agiscono lasciando completamente lucido l’animale, che quindi soffre fino alla fine. 

 

UN TRAGICO PROBLEMA DEI

BOCCONI AVVELENATI
In questi ultimi anni si sono verificati con sempre maggiore frequenza casi di avvelenamento di animali. Migliaia di animali domestici hanno perso la vita per aver ingerito bocconi avvelenati e la stima di quelli selvatici è impossibile da effettuare. 

Volpi, cani vaganti o randagi, ma anche mustelidi, corvidi, rapaci e altri selvatici sono i poveri e ignari obiettivi di coloro che criminalmente disseminano i bocconi avvelenati. Tutto questo solo perché tali specie sono erroneamente e assurdamente considerate da qualcuno capaci di competere con alcune attività umane (attività venatoria, colture agricole, pollame, allevamenti). 

Anche in Provincia di Firenze, ormai nella maggior parte dei Comuni, stiamo assistendo con sconcertante frequenza a casi di avvelenamento. Moltissimi sono stati anche i cani e gatti domestici colpiti, sia sul territorio libero sia addirittura in alcuni casi in proprietà recintate e in prossimità di case. 

 

L’IMPORTANZA DI UNA DENUNCIA

Non solo è impossibile venire a conoscenza dei tanti casi di morte da avvelenamento di animali selvatici, ma anche per quanto riguarda gli animali domestici è difficile avere un quadro preciso della situazione. 

Per poter individuare con precisione le zone più a rischio e chiedere l’intervento delle Autorità competenti (sorveglianza, tabellazione con cartelli che segnalino il pericolo), oltre alla denuncia presso le locali Forze dell’Ordine e alla Polizia Provinciale, vi chiediamo di segnalare tutti i casi di avvelenamento al Coordinamento contro l’avvelenamento di animali organizzato dalle Associazioni animaliste e ambientaliste di Firenze, telefonando a: WWF Toscana tel/fax 055477876.

Segnalateci non solo i casi nuovi, ma anche quelli di cui siete a conoscenza a partire dal 1990. 

Per la Polizia Provinciale di Firenze:

Via Andrea del Sarto 8 - 50135 FIRENZE 
Tel.: 055 2760901

 fax: 055 2760903

FERMIAMO GLI AVVELENATORI
L’utilizzo di bocconi avvelenati è un crimine. La legge vieta espressamente l’uso di questi mezzi (L.N. 157/92 art. 21 lett. U; inoltre in Toscana L.R. n. 39/2001, in Umbria L.R. n. 27/2001), e prevede sanzioni penali per chi contravvenga a questo divieto. 

Sono mezzi di morte incontrollabili, che possono colpire qualunque animale e addirittura mettere in pericolo esseri umani, soprattutto i bambini. 

Porre fine a questa pratica è non solo un necessario passo per una società più civile, ma anche una questione di salute e sicurezza pubblica. 

COSA POSSIAMO FARE

 

ATTENZIONE nelle campagne quando si è all'aperto con bambini e animali domestici;

EDUCAZIONE dei propri animali a non raccogliere cibo da terra (molto difficile anche perché per i bocconi vengono utilizzati alimenti particolarmente appetitosi ed attraenti per gli animali);

PRONTO INTERVENTO con immediato ricorso a cure mediche o veterinarie anche in casi di dubbio avvelenamento

 

I sintomi principali che ci devono allarmare sono:
Nel caso di veleni neurotropi, dai 30 minuti alle 2 ore dopo l'ingestione si ha irrigidimento degli arti, incapacità a mantenere la stazione quadrupedale, respiro difficoltoso e crisi convulsive; può esserci vomito e raramente diarrea.


Nel caso di veleni emorragipari, dopo qualche giorno dall'ingestione compaiono fenomeni emorragici che (se solo interni) danno pallore delle mucose, respirazione difficoltosa, grave stato di prostrazione; possono anche esserci petecchie o emorragie nasali. Non c'è mai vomito.


Quando si tratta di veleni tossici sul sistema gastro-intestinale, compare precocemente vomito e diarrea anche emorragica, con dolore addominale.

In caso di sospetto avvelenamento:

- Mettersi in contatto telefonico con il centro veterinario più vicino (oppure - per la provincia di Firenze e quella di Prato - con la Guardia Medica Veterinaria, se il fatto succede fuori orario di lavoro o in giorno festivo), in modo da allertare il medico perché si renda immediatamente disponibile al momento dell'arrivo del cane.

- Cercare di far vomitare il cane o il gatto: utile a questo scopo, in assenza di farmaci appositi (emetici), la somministrazione di una sospensione di chiara d'uovo montata a neve, unita ad acqua calda molto salata. Non dare mai latte.

Mantenere il soggetto tranquillo e non somministrare MAI latte. Evitare qualsiasi inutile stimolo sonoro o visivo che possa scatenare una crisi convulsiva.

LA GUARDIA MEDICA VETERINARIA

Negli orari di chiusura degli ambulatori (dalle ore 20 alle ore 9) e nei giorni festivi è in funzione, in molte province, un servizio di GUARDIA MEDICA VETERINARIA, per FIRENZE E PROVINCIA:
                          tel. 055 7223683

E’ un servizio fondamentale ed è l’unica possibilità di salvezza nei casi che richiedano un intervento immediato.
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